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I. Della Società 
Società operaie in Italia svolgendosi lentamente fino 
dall'anno 1860 crebbero di numero, e sotto l'alito vi-
vi catore dei tempi novelli, per privata iniziativa, sorsero ovunque 
collo scopo della previdenza e del vicendevole aiuto. 
La nobile iniziativa trovo fautori anche in Arezzo e nel 
. primo maggio r 86 3, mercè la cooperazione di distinti cittadini, 
venne formata la Società di mutuo soccorso . I promotori cir-
colarono delle note invitando gli operai a fare adesione alla 
proposta e, trovato seguito, in pochi giorni fu discusso, appro-
vato lo statuto e nominati i funzionari. 
Lievi modificaz ioni, suggerite dalla pratica, nell'anno 1866 
furono introdotte in qualche parte dello statuto, mentre la So-
cietà aveva principiato a prosperare e gli operai, provati i be-
nefici, prendevano a cuore il Sodalizio. La esperienza di altri 
quattordici anni e i saggissimi suggerimenti del Consiglio di 
aggiudicazione dei premi stabiliti dalla filantropica e benemerita 
Cassa di risparmio della illustre città di Milano , · decisero, il 
Consiglio direttivo , dopo maturo studio, di proporre altre ra-
dicali riforme le quali furono tutte approvate e consisterono: 
I) nel!' aumentare la quota del sussidio giornaliero tanto 
per gli uomini che per le donne in caso di malattia da lire una 
a lire una e centesimi ven ti pei maschi, e da cent fsimi cinquanta 
a sessanta per le femmine; 
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2) nel ridurre graduali , in proporzione dell' eta del socio 
ammesso a far parte della Societd, le ta:;se di ammissione; 
3) nel negare il sussidio per le malattie derivanti da vi-
ziosa condotta e da intemperanza, e da ferite riportate in rissa pro-
vocata dal socio; 
4) nello incarico affidato ai visitatori di sorveiliare la 
condotta dei sussidiati allo speciale oggetto di accertarsi se dai 
medesimi si osservano le prescrizioni mediche, e se mantengonsi con 
quei riguardi alti ad abbreviare la durata della malattia, e ri-
scontrando in alcuno il contrario, l'_obbligo nei visitatori stessi di 
farne circostanziato rapporto scritto al Consiglio Diretlivo pei prov-
vedirnenti di ragione. 
Altre riforme furono apportate , ma la più importante fu 
quella di ridurre, graduali secondo l'età, le contribuzioni dei 
soci per tassa d'ammissione. I giovani soci recano al Sodalizio 
minore aggravio dei vecchi perchè hanno la probabilità di vi-
ver~ più a lungo, e sono anche sottoposti, in generale , a mi-
nori malattie. 
La Società del resto ha cercato di riescire vantaggiosa ai 
soci operai ed al paese. « Ed anche qui in Arezzo, ripeterò le 
« parole lette dal Segretario signor Tiberio Paci nel upporto 
« del 6 maggio 1883, davvero che i venti anni di vita trascorsi 
« e di una vita prospera e rigogliosa, offrono argomento suf-
(( ficiente per ritenere che la nostra Società è ormai costituita 
(( su basi solide ed incrollabili, e che lontana da qualunque 
(( preoccupazione di principi o di parte , essa saprà come per 
(( il passato , trarre anche per lo innanzi dalle forze di tutti gli 
(< elementi necessari al suo progressivo sviluppo, in modo da 
(< mantenersi quale oggi è ritenuta a buon dritto, prima e più 
« importante tra le Associazioni cittadine. )J 
Llmga sarebbe una rassegna degli atti compiuti, delle ini-
ziative prese durante la sua vita, che fu vita operosa, - ac-
cennerò soltanto di volo , alle cose principali . 
Nell'ottobre 1874, quando i prezzi dei generi alimentari, 
specialmente delle farine e dei grani, raggiunsero una cifra molto 
elevata, impiantò, mercè l' aiuto del Municipio e di privati cit-
tadini che divennero azionisti, il forno normale e annesso ma-
gazzino per la vendita del pane. · 
Incoraggiò i soci ad occuparsi della istruzione dei loro figli 
accordando dei premi in libri, libretti di risparmio a coloro che 
più si fossero distinti annualmente per frequenza e studio nelle 
scuole elementari. 
Per favorire sempre più la istruzione dell' artigiano , pro-
m osse pubbliche sottoscrizioni, ed una fiera e lotteria di bene-
neficenza che fn1ttarono L. r ,050, per impiantare le scuole se-
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rali e domenicali di arti e mestzen, le quali poi, furono istituite 
nel 1882 dalla Camera di commercio locale ed il Sodalizio ope-
raio concorre alla spesa annua pel loro mantenimento. 
Non rimase estranea ne insensibile quando gravi cala-
mità colpirono qualche città italiana, quando vennero iniziate 
patriottiche imprese sia in Arezzo come altrove; quando si trattò 
di lenire sventure dei consoci; e a tale scopo promosse, attuò 
sottoscrizioni, fi ere di beneficenza, tombole, ecc. 
Nel 1877 essa tenne nelle sue sale un Congresso delle So-
cietà operaie della provincia, ove furono discusse diverse que-
stioni interessanti il Mutuo Soccorso. A giusto merito del So-
dalizio devesi altresì ricordare la iniziativa del Concorso Indu-
striale provinciale e di quello nazionale di strumenti musi-
cali che ebbero splendidamente luogo in Arezzo nel settembre 
1882 all'epoca stessa dell'inaugurazione del monumento a Guido 
:JvConaco. 
Di recente nel gennaio di quest'anno, il Consiglio diret-
tivo, seguendo l' esempio delle più importanti consorelle del 
Regno, deliberò di istituire in linea di esperimento un'azienda 
nel seno del Sodalizio, per la vendita tra i soci delle macchine 
da cuore. 
Ho reputato opportuno di pubblicare per le stampe queste 
notizie Storico-statistiche, onde possano tornate di una qualche 
utilità agli studiosi di cose riguardanti il :JvCutuo soccorso nei 
Sodalizi operai, oggi che torna a far capolino la quistione della 
loro legale esistenza. 
Anzi, giova annunziarlo, del presente lavoro desidero va-
lermene per sostenere la proposta che intendo di fare al Con-
siglio direttivo della Società operaia di Arezzo di inoltrare gli 
atti richiesti per ottenere il riconoscimento iiuridico. 
Incontrerò delle difficolta, delle opposizioni lo sò - ma 
non mi arresterò per questo. - Lo scopo è buono, onesto ed 
utile. - 'Buono, perchè si tratta di dare la esistenza legale ad 
una istituzione che tanti benefici arreca all'operaio . .:....... Onesto, 
perchè è nella coscienza dei più la convinzione che le Associa-
zioni di simil natura non possano più ~ lungo vivere fuori 
della legge. - Utile, perchè oggi, con un cospicuo e rilevante 
patrimonio, cogli impegni contratti coi soci non è più permesso 
che esse non debbano essere regolate dalle leggi dello Stato , 
e che. non possano perciò per difetto di personalità g iuridica, 
ricevere lasciti o donazioni per testamento. 
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II. Stato economico. 
Dal 1863 al 1883 e cosi in ventun' esercizio, sono state 
introitate ed erogate le seguenti somme: 
Ent1·ate ordinarie. - Contributi 
a) Da so€i e socie ordinarie per tasse d' ammis-
sione . . ... . ..... . . ....... L. 3,336.07 
b) Settimanali .... .. . .. .. ..... .. » 
e) Da soci e socie straordinarie per contributi » 
65,431.84 
9,039.60 
L. 77,807. 5 I 77,807. 5 I 
interessi di Capitali Attivi 
a) Prestito nazionale . . . .. . ........ L. 
b) Rendita inscritta . .. , ...... . .. .. ·ii 
23 7 · 3 I 
12,734. 66 
e) Capitali in Fondi pubblici, Prestito comunale, 
depositi nella Cassa di risparmi di Arezzo » 10,511. 67 
r:. 23,483 . 64 23,483. 64 
Entrate st1•a01•dinarie. - Proven ti vari 
a) Sussidi diversi . . . . . . L. 5,142. 14 
b) In trai ti vari . . . . . . . . ,i 4,450--
e) Retratto dalla beneficenza ii 3, 113· 65 
d) Forno normale ..... . 2,008.5 5 
L. 14,714 34 14,714. 34 
L. II6,005 . 49 
Spese 01·d·inarie 
a) Sussidi ai soci per malattia . . ·. L. 21 ,757• 55 
b) Sussidi ai soci per cronicità . . . . ii 275• -
e) Sussidi alle donne per puerperio ,i 
d) Sovvenzioni ai pensionati. . ii 
117. -
7,581.62 
e) Spese di personale . . . . ,i 
J) Spese di amministrazione » 3,340. 50 5,067 .1 3 
.11) Pigione del locale . . . . ,i 
h) Spesa di esazione di tasse ,i 
i) Sussidi per l'istruzione . . » 
3,720. -
3,197.96 
2,88 l 26 
ll) Sussidi · straordinari . . . . » 3 I I. 94 j) Spese di mobili e varie . . » 872.94 
Spese stra.ordina1·ie 
a) Beneficenza . . . . . . . . . . . . . . " 1,288. 30 
b) Scuole d'arti e mestieri .... . . . 1,1 50. -
e) Onori funebri e commemorazioni . » 507. 25 
d) Feste sociali . • . . . . . . . . . » 297· -
e) Gratificazione al personale . . . » 375. -
f) Frutti passivi (Fondo pensioni) » 
g) Radiazioni, perdite, ecc. . .. . . .» 
519 94 
ro, 39o. 32 
L. 63,650.71 63,650. 71 
Pat1·imonio sociale L. 52 ,354.78 




19,7 19· 40 
3,657. 67 
Fondo p ensioni .. . .. ..• 
Fondo sociale . . • . . . . . . 




T otale L. 52,354.78 
Consistenza patrimoniale 
Consolidato 5 ° / 0 del Regno italiano, certificati n. 3 segnati 
1,517, 2,012. e ro5,512 .. ...... ... .. .. •.. L. 
Prestito comunale di Arezzo, cartelle n. 31, segnate coi n. 408, 
411, 415, 417, 420, 42 1, 423 , 426, 427, 428, 430, 431 , 
432, 43 4, 583, 584, 586, 588, 589, 591, 592, 594, 605, 
14,995.52 
. 608, 609, 612, 613, 615, 6 19, 612 e 585 ... ... .. » 
Cassa di risparmi e depo siti di Arezzo: 
5,20:. IO 
a) un libretto col n. 17,747 • . L. 
b) idem » » 18,292 ........ " 
e) una cartella » " 1,487 . . . . . . . . ,, 
Debitori diversi . . . . . . ........ . 
Forno normale . . . ... . 
Contanti presso il Cassiere . 
Mobili, valore degli esistenti 
Totale 













Sulle entrate totali dei ventuno Esercizi le spese rappre-
sentano il 5 4. 87 per cento, e l' avanzo il 4 5. I 3 per cento. 
Le Spese poi stanno in questa proporzione: 
Sussidi ai soci per malattia. L. 34. 19 f'er cwlo 
Sussidi ai soci per cronicità )) 
-.43 )) 
Sussidi alle donne per puerperio. )) 
-. 18 )) 
Sovvenzioni ai pensionati . )) l I. 90 
Spese di personale .... )) 5.26 )) 
Spese di amministrazione )) 7. 96 )) 
Pigione del locale ... . .. )) 5. 85 )) 
Spesa di esazione di tasse .. )) 5. 02 )) 
Sussidi per l'istruzione ... )) 4. 53 )) 
Sussidi straordinari ...... )) 
- .47 )) 
Spese di mobili e varie . )) I. 37 )) 
Beneficenza )) 2.02 )) 
Scuole d' arti e mestieri. )) I. 81 )) 
Onori funebri e commemorazioni )) -.80 )) 
Feste sociali )) 
-. 47 )) 
Gratificazioni al personale . )) 
-. 59 )) 
Frutti passivi 
- fondo pensioni . )) -.82 )) 
Radiazioni perdite, ecc. )) 16. 33 )) 
L . roo. -
8 
Dallo studio fatto dell'ultima Statistica sulle Società di 
mutuo socc~rso, pubblicata per cura del Ministero di agricol-
tura, industfia e commercio, rilevasi che sui dati raccolti da 
I ,I I I Società nell'anno I873, e da I,949 nel I878, la media 
delle spese di amministrazione per ogni cento lire della spesa 
totale nel I873, era del I7. 08 per cento, e nel I878 del I9 
per cento, e la media delle spese di amministrazione per ogni 
Società era di L. 3I1 nel I873 e di L. 325 nel 1878. 
Dallo esame portato nelle Statistiche della benemerita con-
sorella di Cortona, compilate dal compianto cav. Bimbi, ho 
desunto che nei I 8 anni di esercizio la medesima ebbe una 
spesa media di amministrazione di L. 297 annue, e per ogni 
anto lire di spesa totale una media di L. I 6. 6 r. 
La Società operaia aretina invece in 21 esercizio ebbe una 
media spesa di amministrazione di L. 2,1 I. 29 annue, e per ogri.i 
'lire cento di spesa totale una media di L. 7. 96. 
La esistenza patrimoniale della Società operaia di Arezzo 
alla fine di dicembre I883 è di L. 52,354.78, per cui si ha 
una media di L. 1 I 5. 07 per ciascun socio effettivo (compresa 
anche la sezione femminile). 
Nel I 878 la Statistica ministeriale dava la media del pa-
trimonio per ciascun socio effettivo di L. 64. 49; quella Cor-
tonese di L. 7 r. 08, mentre quella Aretina la dava di L. I IO. I 6. 
Il bilancio consuntivo I 83 3 offre i seguenti risultati: 
Entrate . 
Spese .. ... ............. . ' . .. 
Avanzo di Amministrazione . , . . . . . . . . . . . . 




forma il to tale com ~ si è veduto di ... .. ... .. . . L. 





52 ,3 54.78 
La Società per la prima volta nell'anno 1876 si pi-esento 
colle s t1 e T avole statistiche, da me compilate (triennio I872-
73 - 74), al concorso aperto dalla onorevole Commissione cen-
trale di beneficenza amministratrice delle Casse di risp:mnio di 
Lombardia, e venne insignita della medaglia d'argento. 
Nel concorso in::lustriale provinciale aretino del r882, oltre 
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una medaglia d'oro ottenuta pel suo progressivo sviluppo e per 
la reiterata iniziativa presa della Mostra , le fu assegnata altra 
medaglia d'argento per le tavole statistiche di un decennio. 
Alla Esposizione italiana di Torino del r884 poi ha preso 
parte con lavori di un dodicennio, e fu premiata con medaglia 
d'oro. La ristrettezza del tempo n1' irnpedl di presentare il 
presente studio comparativo colle tavole statistiche pubblicate dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, e con quelle di 
altre Società. 
Pubblico ades ìo alcuni dati riassuntivi che mi auguro tor-
neranno utili, e che potran servire di guida per altri lavori da 
compiersi in seguito. 
Il prospetto che segue riporta i dati delle Statistiche della 
Società Aretina nell'anno r 88 3 dei soci distinti per professioni, 
con le medie riguardanti le probabilità di malattia e di mortalità. 
IO 
ANNO 1883 




.r . Albergatori, caffettieri, dn:,ghieri, tabaccai 
2 Barbieri .. 
Calzolai, e0nciator i, valigiai 
4 Domestici, canovai, cocchieri, guardie, macellai, pizzicagnoli. 
5 Esercenti belle arti, farmacisti, impiegati diversi ... 
6 Fabbri ferrai, fuochisti, macchinisti, calderai, ottonai .. 
7 Falegnami, canapai, carpentieri, carrozzieri, intagliatori, tornitori 
8 °Giornalieri, facchini, manuali 
9 Industriali, negozianti ..•.. 
IO Litografi, stampatori, legatori di libri, scritturali . 
1 l Muratori, marmisti, scalpellini .... 
1 2 Orefici, orologiai, incisori, armaioli, stagnini . 
1 3 Pastai, fornai, fornaciai, mugnai . 
l 4 Pittori, verniciatori, doratori, tintori .• 
l 5 Sarti, tappezzieri, cappellai, ombrellai. 
Femmine 
1--., _ Attendenti alle cure domestiche • 
2 --.. Sarte, cucitrici in bianco 
Giornaliere . . . . . . . . 
Totale ....... . 
Totale ; 




23 23 4 
19 16 3 
42 38 
42 35 2 
27 25 
24 21 
47 44 7 
27 24 2 
27 25 
3I 31 
21 20 4 
16 16 2 
27 27 2 
16 14 2 
3 7 37 4 
426 397 4o 
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130 II6 I I - I 17-39 - 35. - 29. - 036 0.32 
95 87 - I I - 19.75 5-26 3L66 29.- o 26 0.24 
32 30 2 I - I 2.38 - p.- 30.- 0.09 0.08 
I 5 II I l - 2 5.77. - 7.50 5.5o 0.04 0.03 
13 I I -- - - I 4.- - 13.- Il.- 0.04 0.03 
189 165 I 2 I - 23.80 4.17 37 80 33. - 0.52 0.45 
85 71 2 2 - - l 5.89 - 12 14 10.14 0.23 0.1 9 








24 22 - -- - l 2.23 - 24- 22.- 0.07 0.06 
58 48 - 3 - - 20.- - 14.50 12. - 0. 16 0.13 
37 29 - - - - 12 50 - 18.50 14.50 O IO 0.08 
44 40 - - - l 7.40 - 22.- 20. - 0.12 O.I I 
3 I 25 - l - - 14.28 - l 5. 50 12.50 0.08 0.07 
61 53 - I - 4 IO.So - 15 .25 13 -25 0.17 0.15 
-- --
-- --
-- -- - --- ---- ----
---- ---- ----
842 732 8 14 2 12 IO.- 0.47 21.05 18.30 2.3 I 2.0J 
- -
-- -- -- -- - - -
38 34 - - ~ - I 8. 18 - 19. - 17.- O.IO 0.09 
3 I 29 - - - l 14.28 - 31.- 29.- 0.09 0.08 
24 22 - - - - I I. l I - 24.- 22. - 0.07 0.06 
1---- -- -- -- -- - - ---- --- - ---- ---- ----
I 
I 93 85 - - - l 14.81 - 23-25 21.25 0.25 0.23 
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Tanto per la Sezione maschile che per la femminile rias-
sumo qui sotto i dati statistici del dodicennio 1872-83 . 
MASCHI 
Media dei soci inscritti in ciascun giorno dell'anno 
Media degli aventi diritto a sussidio per malattia come 
sopra 
Soci malati nell'anno . 
Giornate di malattia 
Giornate di sussidio 
Media durata delle giornate di malalli,1 sul numero 
dei malati. 
Media durata delle giornate di sussidio sul numero 
dei malati . 
Media dei malati sopra 100 soci aventi diritto a sussidio 
Soci morti nell'anno 
Media dei morti sopra 100 inscritti. 
Media dei soci radiati sopra 100 inscritti 
Media dei pen1iona li sopra 100 inscritti 
FEMMINE 
Media delle socie inscritte in ciascu n giorno dell'anno 
Media delle aventi diritto a sussidio per malattia come 
sopra 
Socie malate nell'anno 
Giornate di malattia 
Giornate di sussidio. 
Media duq1ta delle g iornate di mala llia sul num ero 
delle m alate 
Media durata delle giornate di sussidio sul numero 
delle malate .. 
Media de ll e malattie sopra 100 socie aventi diritto a 
sussidio 
Socie morte nell' anno 

































73 2 - -














23. 2 5 
21. 25 
I4. 8 1 
- -
- -
Le medie proporzionali per og111 roo sac i (sezione ma-
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schile) fra il numero degli inscritti e quello dei pensionati e 
dei radiati rilevansi dall'appresso specchio. 
l Media del Numero dei pensi on.i ti Media Media 
Anni numero dei soci 
per E,; proporzionale per proporzionali! per 
inscritti in 
~.,, ogni 100 fra il ogni roo fra i l 
" 5 ~ ciascun giorno o N , , •C, num. degli inscritti num. degli inscritti V N E·G Totale z~ dell'anno >~ e quello e quello u·; dei pe:-:sionat i dc:i raliati 
-- --
--
1872 251 - - - 5 - - 2. 20 
1873 270 - - - 17 -·- - 6. 29 
1874 281 - - - 16 - - 5· 76 
1875 264 - - - 21 -- 7.98 
1876 264 Il 12 23 36 8. 74 I 3· 68 
1877 317 I I 12 23 13 7- 36 4- 16 
1878 347 l l 12 23 19 6. 67 5 • 5 l 
1879 345 II Il 22 40 6. 38 Il l I. 60 
1880 336 I I IO 2[ 14 6. 30 4. 20 
1881 37 1 Il 9 20 7 5· 40 I. 67 1882 400 13 8 21 24 5- 25 6. -
1883 426 14 8 22 12 5- 28 2. 68 
-- -- --Totale 
ger:.era le 3,872 93 82 175 224 
Media -- -- ---- 4. 5 I 5. 67 
del decennio 322. 6 7. 7516.83 14. 58 18 33 
La media dei soci mscnttt ed aventi diritto a sussidio in 
ciascun giorno dell'anno 1883, secondo i vari gruppi di etù, 
· risulta dal seguente quadro. 
GRUPPI DI ETÀ I NSCRITTI I Aventi diritt0 a sussidio 
Fino a 2 [ 18 13 
da 21 a 25 34 26 
)) 26 )) 30 47 43 
)) 3 I )) 35 90 86 
)) 36 )) 40 45 41 
)) 41 )) 45 67 63 
)) 46 )) 50 44 44 
5 l )) 55 33 33 
) ) 56 )) 60 20 20 
) ) 61 )) 65 17 17 
66 )) 70 9 9 
)) 71 )) 75 2 2 
426 397 
Ritengo utile anche di far conoscere i dati delle Statistiche 
del Sodalizio aretino riguardanti il dodicennio I 87 2-8 3 , para-
. gonandoli con quelli della Statistica ministeriale, redatta sopra 
il materiale raccolto dai concorsi aperti dalla Commissione di 
beneficenza della Cassa di risparmio di Milano, e in confronto 
a quelli della Statistica corl onm del decennio r 87 1-80. 
I 
STATISTICA DELLA MORBOSITÀ. STATISTICA CORTONESE 
p 1bblicata dal Ministero sui dati dei Concorsi del decennio 1871-80 
di Milano 






ETA di malattia u di malattia 
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da 5 a 15 r7 7 I 39 41 r9.86 8. r8 - - - - - -
>> r6 >> 20 723 207 5,526 29 26. 70 7.64 30 3 60 IO 20. - 2 . - 407 )) 2! )) 25 2,082 462 l 1,927 22 25 . 82 5. 73 r71 21 954 !2 45.43 5· 58 )) 26 )) 30 4,124 949 23,958 2325.25 5. 81 277 40 1,575 14 39· 37 5· 69 525 
ll 3 I ll 3 5 5,407 1.226 30,201 23 24.63 5. 59 266 46 I ,5 3 3 17 33· 26 5.76 629 )) 36 )) 40 5,900 1,318 32,667 22 24. 79 5. 54 270 57 l,447 21 25· 39 5 · 36 600 )) 41 )) 45 5,549 1,247 33,954 22 27. 23 6. 12 233 3 I 1,083 I3 34.94 1 4. 65 598 )) 46 )) 50 4 802 1,170 32,213 24 27 53 6. 71 229 37 1,366 16 36. 92 , 5· 97 447 
>> 5 I ·» 5 5 3,538 825 25,748 23 3 I. 2! 7 28 r90 42 r,827 22 43. 50 9· 62 316 




- -- -- -- -- --
-
Totale. 8,352 22817 I 3 38 6. 44 346 18 
I 3,872 
. 3 5 495 24 27 1,921 14,152 40. 901 7· 37 
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Da tale prospetto sr rilevano seguenti dati: 
Statistica Statistica Statisti ca 
Sezione maschile Mini- Cortonese Aretina 
steriale 187 1-80 1872-83 
Numero medio dei malati per 100 soci . 
Numero medio delle giornate di malattia 
24. - r8. - l I. 44 
per ogni socio malato .. 27. 38 40. 90 30. 28 
Novennio Sezione femminile 1875-83 
. -
Numero medio delle malate per 100 socie 27. - 22.- 14. 05 
Numero medio delle giornate di malattia 
per ogni socia malata 35· 96 45.93 24.-
Tanto nella Sezione maschile che in quella femminile il 
numero medio dei malati per roo soci è minore nella Stati -
stica aretina, mentre le giornate di malattia sono inferiori a 
quella della Società operaia cortonese e superiori alla Statistica 
ministeriale; e questo fatto si spiega forse dall'avere il Soda-
lizio aretino tenuto più esatto conto delle giornate di malattia 
oltre la decorrenza del diritto al sussidio. 
Arezzo , li I/ settembre 1885 . 




DELLE ISTITUZIONI DI PREV1DENZA 
11EJil8RO lì SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE REA.LE n' INCHIESTA SVLLB OPBaB PII I.:... 
ANNO TREDICESIMO 
Mi:ano, 31 genna1o 188~ 
La Rivista ent~anJo nel tredicesimo anno della sua esistenza non crede necessario, nel pre: 
sentarsi agli studiosi della Beneficenza e della Previdenza non mel:o che ag~i ammi1'.is~rat~n di 
tutti gli Istituti che fanno c;:po a questi due importantissimi rami_ dell: scienze soc1al1,, d1 for: 
mulare un nuovo programma. Essa non si scosterà dall' ir,dirizzo s111 qm t:n~to, e po_rra ogni 
cura per riescire vieppiu utile, sia nel campo teorico che nel pratico, al 1111gl10re ordmamento 
delle Istituzioni alle quali consacra le sue pagine. 
La grande Inchiesta che sta eseiuendosi szt tutte le Istituz_ioni ~i ben.~fice_nz.~, e c_he ne! 
corrente anno, ultimaUl ormai la parte statistica di essa, abbraccerà le rnve~t1gaz10111_ sugli effetti 
dell'attuale legislazione in materia, e sul modo con cui vengono dagli amnmustraton governate, 
dalle Deputazioni provinciali e dai Municipi sorvegliate ie varie Oper_e pie: il . Co,'.gresso. 1:-az.i_o_-
nale di Bemjiceuz.a che si radunerà in Torino, allo scopo di studia!·e alcu111 _dei_ quesm. p1u 
importanti che si riferiscono all'ordinamento della beneficenza: i molti Progetti d1 legge 111te-
ressanti le classi lavoratrici, che trovansi sottoposti ali' esame ed al voto della Rappre?entanz:i 
Na~iona~ei aument~no l'interesse della nostra pubblicazione che segue c:o_n ~m?re tutti questi 
fatti e li illustra, li commenta, e li giudica serenamente, senza preoccupaz10ru d1 parte, nel solo 
ed unico interesse delle classi sociali meno fortunate. 
La Rivista riesce in tal modo la sola pubblicazione capace di offrire alle Ammi1'.i~•-:fzi_oni 
di tutte le Opere pie, ai Municipi ed alle Deputazioni provinciali, alle Banche popolari, _Socie à 
di mutuo soccorso e cooperative, tutti gli elementi per seo-uire tutto questo grande movimento, 
senza le inesattezze, nelle quali bene spesso cade la stamp~ politica. Nè lievi vanta~gi. potranno 
venire alle Amministrazioni medesime dal!' esatta cognizione di tutto ciò che in /tahJ ~ fuo:1 
verificasi nel campo della Beueficeuz.a e de11a Previde11za, notizie che in larga mes3e og111 fasci-
colo contiene nelle due rubriche dedicate alla Cro11actt ineusile delle due materie. Finalmente 
la ricca raccolta delle Sentenze delle Corti e dei Tribunali, dei Pareri d&l C.Jllsiglio di S!alo, 
degli Atti ufficiali non meno che delle Circolari e Docummti governativi, su questioni e que-
siti interessanti la Beneficenza, il Mutuo Soccorso e la Cooperazione, che ogni fascicolo rec:i, 
viene altresì a dare alla Rivista quel carattere di pratica utilità che giustifica le simpatie già 
"1cguistatesi no_n sol? fra i :·e~gitori ~elle ~ette ~st~tuzioni. e deg:li_ interess,i Provinciali e Comu-
nali, ma altres1 fra 1 culton ct1 quegli studi speciali che s1 davv1c1110, nel! epoca attuale, preoc-
cupano l'intero corpo sociale. 
La Rivist~, ripetesi, non è. il frutto d'una speculazione: epperò non ab baderà a sacrificio al-
e 1?0 p~r. cont1_nuare a? adempiere degnamente al proprio programma, quel programma, al g~ale 
,e1 dod1c1 ~11111 decorsi, superando con lievi difficoltà, seppe mantenersi fedele e che le v~lse 1 ap-
poggio ed 11 concorso dei migliori scrittori di scienze economiche in Italia. In ricamb10 spera 
che il pubblico, e specialmente i Corpi morali direttamente - interessati nelle questioni da essa 
trattate, vorranno sovvenirla del loro efficace concorso, accrescendole forza ecl -;_autorità. 
p A T T I n• A s so e I A z I o NE 
I. La ~ivista si pubblica alla fine d'ogni mese in fascicoli di circa roo pagine. Forma ad 
a1mo co111pi_ulo uno o più volumi, dei quali vien dato l'Indice generale per materie e per autori. 
La parte di esso relativa alla Giurisprudenza Amministrativa viene redatta in modo da formare 
1111 utilissimo Prontuario. ' 
2. f.:'associazio 11e è obbli[fatoria per un anno e continua pei successivi, ove non disdetta un 
mese . prima_ della scadenza. Incomincia sempre col 1° ,rzen11aio. 
~osta lire VENTI per tutto il Regno, franchi VENTISEI per l'Estero. - Un fascicolo sep~-
sato lire TRE. - Pagamenti anticipati. - Le inserzioni sulla copertina costano lire quaranta la 
pagin~ ; pei spaz\ rnin~ri, in, proporzione. I fascicoli non reclamati entro il mese della loro pub-
bhcaz1one, non s1 spediscono se non previo l'anticipato pagamento di lire TRE. 
l..e associazioni si ricevono presso gli Uffici Postali del Regno colla spesa di soli cent. venti, 
od anche mediante vaglia postale o lettera raccomandala all'indirizzo dell'~mminislrazione della 
RIVISTA DELLA BENEFICENZA PUBBLICA E D!:LLE ISTITUZIONI DI PREVIDENZA. 
Si spedisce GRATIS un Numero di saggi() a r,hi ne fa richiesta. 
. ·' I_ paga111.mli dell'associario11e sono accennati sulla copertina del fascicolo successivo al mes" 
m cui 11 pagamento stesso viene effettuato. Chi desidera una ricevuta separata, deve ao-o-iuno-ere 
.a.J.l'importo deil'associazione, cent. 25. ,_., <> 
L' Ai\1MINISTRAZIONE. 
